Sintesi:

Sintesi: La normativa disciplina le scritture ausiliarie di magazzino per attivita' economiche (commercio, industria,
servizi). La circolare esamina i riflessi della normativa stessa facendo la distinzione tra attivita' di commercio, attivita'
industriali e attivita' di servizi.

Testo:

CAPITOLO Il - DI SCI PLINA DELLE SCRITTURE DI MAGAZZI NO PER ATTIVITA
ECONOM CHE La normativa disciplina le scritture ausiliarie di nmagazzi no per
attivita' econom che (conmerci o, industria, servizi), perche' solo in
questo nodo e' possibile utilizzare a fini fiscali la contabilita d
magazzi no che Il e i nprese gia' t engono per fini gestional i
Per meglio definire i criteri di applicabilita" della nuova normativa con
riferinento alle diverse attivita' produttive, si esam nano qui di seguito
riflessi della normativa stessa facendo una prima grossa distinzione tra

attivita' di commercio, nel senso proprio del termne, attivita' industrial
e attivita' di servizi

1 - Attivita' di comrercio all'ingrosso e al mnuto

Per quanto concerne il comrercio all'ingrosso nessun particolare problenmn
Si pone, in quanto appare evidente che |le registrazioni di nagazzi no devono
mettere in risalto le consistenze degli inventari annuali delle nerc
destinate alla vendita e le novinmentazioni intervenute durante il periodo
d' i nposta interessato. Per questa attivita' il controllo e previsto tanto
per il carico quant o per lo scarico del nmmgazzino, attraverso |a

regi strazi one dei novimenti avvenuti nell'anno.

Una specifica disciplina e' prevista per i soggetti che operano nei settori
del comercio al mnuto. Infatti |a nuova normativa, richiamandosi alla
defini zi one assunta per tali settori ai fini dell'l.V.A , stabilisce che
" per le attivita' elencate ai nn. 1) e 2) del prino c. dell'art. 22 de
D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni, |le registrazion
vanno effettuate solo per i novimenti di carico e scarico dei magazzin
i nterni centralizzati che forniscono due o piu negozi o altri punti d
vendita, con esclusione di quelli indicati al punto 4) dell'art.4 del D .P.R
6 ottobre 1978, n. 627".

La disciplina riguarda i comrercianti al minuto autorizzati ad esercitare
|"attivita’ in locali aperti al pubblico o in spazi interni o nediante
appar ecchi di distribuzione automatica o per corrispondenza o a domicilio o
in forma anbul ante, nonche' per le attivita' concernenti sommnistrazioni d
alinmenti e bevande nei pubblici esercizi e nelle nense aziendali. |In
particol are non sono considerati dalla nornma negozi o punti di vendita da
includere trale wunita" che determinano il limte (due o piu) oltre i
qual e sorge |'obbligo della contabilita' di nmagazzino quelli indicati a
punto 4) dell'art.4 del DP.R 6 ottobre 1978, n. 627 (negozi, depositi
ecc. situati nell'anbito dello stesso conmune o di comune linmtrofo) e cio'
perche' i movinmenti dei beni tra le dette unita" sono esonerati dalla
eni ssi one di bol lette di acconmpagnanent o dell e ner ci vi aggi anti
Va subito precisato che in tal nodo il legislatore ha voluto privare
|" Anmmini strazione finanziaria di uno strunento di controllo nei confront
delle predette attivita', m ha preso atto che |la tenuta di una contabilita’
di magazzino a quantita' per il comercio al mnuto fornisce, data |la natura
dell"attivita', apprezzabili risultati pratici

Per tali settori la contabilita' dei punti di vendita e' tenuta con sistem
particoli (esenpio: con i "retail method" che si basa sul valore e non sulle
quantita') e il controllo viene effettuato con riferimento al carico della
nmerce attraverso, ad esenpio, le bolle di acconpagnanmento di nerci e ben
vi aggi anti , mentre si rinuncia a seguire 1o scarico della nerce il cu
controllo, per particolari categorie di contribuenti, potra' essere eseguito
sulla base delle ricevute fiscali

Ri mane pur senpre |'obbligo per tali soggetti di formare gli inventari delle
ri manenze di fine esercizio, che devono trovare puntual e regi strazi one ne
libro degli inventari, secondo |le nodalita' stabilite dall'art.15 del D.P.R
n. 600. Sulla veridicita di tali rilevazioni i contribuenti devono fornire

agli uffici accertatori adeguata docunentazi one
L' obbligo di tenuta delle registrazioni dei novinenti di nmmgazzino, sia per

il carico che per | o scarico, rimne sancito per il passaggio delle merc

dai magazzini centralizzati ai diversi punti di vendita. In questo nodo, e
in conformita a quanto sopra detto, |'anm nistrazione nantiene il controllo
per il carico dei vari negozi e punti di vendita |asciando, per |o scarico

|l a di nostrazione attraverso altri strumenti piu' idonei (bolle di consegnha

ricevute fiscali, ecc.).

E' di tutta evidenza che nelle ipotesi di attivita' nmiste all'ingrosso ed al
mnuto, i contribuenti interessati sono obbligati alla tenuta di una
regol are contabilita' di magazzi no per quanto attiene al conmerci o
al | 'ingrosso secondo le nmodalita' prescritte dalla norma in esane
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evi denzi ando separ at anente i nmovi menti di carico e scarico dei nmagazzini
centralizzati nel caso di esistenza di piu negozi e punti di vendita
Va precisato infine che le registrazioni nelle scritture ausiliarie del

settore in esane riguardano le quantita’ e la qualita" delle nerc
nmovi ment at e senza che sia necessario rilevare anche i val ori
Va chiarito in proposito che qualora |'attivita' msta, all'ingrosso ed a

m nuto, venga esercitata nello stesso locale, in quanto cosi' previsto dalla
li cenza rilasciata dalle conpetenti autorita', e da ritenersi preval ente

ai fini delle rilevazioni di cui trattasi, il criterio indicato per i
comercio al mnuto

2 - Attivita' industriali Per quanto riguarda il settore industriale, occorre
distinguere le attivita" nelle quali si  eseguono produzioni di ben
onbgenei a "lotti ricorrenti” (es.: 1.000 pezzi al mese di gennaio, nessuna
produzione a febbraio, 3.000 pezzi nel nmese di marzo, ecc.) o a "flusso
continuo" (in cui cioe' |'inpresa fabbrica ininterrottanente il bene su
medesi no i npi anto), dal l e attivita' che producono principalnente ben
speci fici .

Per quanto riguarda le prinme, la scritturazione di magazzino nel | a

f ormul azi one contenuta nella nuova norna consente un preciso controllo sia
sul carico che sullo scarico di nagazzi no

Le registrazioni riguardano i novimenti:

- delle naterie prine;

- dei semlavorati, esclusi i prodotti in corso di |avorazione, se
di stintanente classificati in inventario;

- dei prodotti finiti

- degli altri beni destinati ad essere fisicanente incorporati nei prodott
finiti;

- degli inballaggi wutilizzati per il confezionamento dei singoli prodotti
In tal nodo devono essere forniti i dati riguardanti

- le quantita' iniziali quali risultano dall'inventario

- le quantita' entrate in magazzino e la loro proveni enza (acquisti
produzione, resi da clienti, ecc.);

- le quantita' uscite dal nmgazzino e la loro destinazione (vendite
produzione, resi a fornitori, ecc.);

- la consistenza finale cone dall'inventario di fine esercizio

Le regi strazioni devono evidenziare | e consistenze delle novimentazioni e
pertanto vanno tenute a quantita' senza che sia necessario evidenziare anche
i valori.

Cccorre, relativanente a tali attivita', chiarire che devono considerars
esclusi alla registrazi one i prodotti in corso di lavorazione di cu
all'art. 62, sesto c., del DP.R n. 597. (Questi prodotti formano oggetto
di inventario e la loro valutazione al term ne del periodo d'inposta sara
eseguita sulla base del costo dei quantitativi dei materiali inpiegat
(materie prine, senmilavorati, wecc.), delle ore di lavoro utilizzate e degl
altri costi industriali specificanente inmputabili

Per quanto riguarda, invece, |le inprese che producono beni o servizi di cu
all'art. 63 e per quelle la cui produzione di sostanzia in beni valutabil
sulla base di costi specifici, il legislatore prevede una particolare
di sci plina per adeguare le scritturazioni di che trattasi alla realta’
azi endal e: in tali i potesi, infatti, l|a evidenziazione dei novinmenti d
magazzi no non avrebbe al cun riscontro con la realta'

Trattasi sostanzialnente di beni che per la loro peculiarita' differiscono
| " uno dall'altro e, pertanto, ad essi non si rende applicabile il criterio
di val utazione "Lifo".

I'n particolare la norma di spone che "per la produzione di beni, opere

forniture e servizi la cui valutazione e effettuata a costi specifici o a
nor ma dell'art. 63 del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 597, e successive
nmodi fi cazioni, le scritture ausiliarie sono costituite da schede d

| avorazione dalle quali devono risultare i costi specificanente inputabili”

In linea di nmssima, la nornma si rivolge alle inprese edili, alle inprese la
cui attivita' si estrinseca, attraverso contratti gia stipulati, nelle
costruzi oni di  opere, in forniture e in servizi la cui valutazione e

disciplina fiscale e contenuta nell'art. 63 del D.P.R n. 597, e quindi, se
esplicitamente ri chiesto, anche nei casi di opere, forniture o servizi d
durat a contrattuale inferiore a un anno in corso di esecuzione al termne

del periodo d'inposta. Tuttavia cone risulta dall'esplicito ri chi ano
effettuato dalla norma ai beni valutabili a costi specifici nonche'
dall"art. 63 del D.P.R n. 597, la particolare disciplina risulta

applicabile anche in taluni casi di produzione di beni non destinati ad un
acquirente predetermnato, ma costruiti per essere collegati successivanente

sul mercato. In altri termini e necessario che |'inprenditore, decidendo
i beranente in ordine alla propria organizzazione contabile, preferisca
val ut are i propri prodotti a costi individuali anziche' a costi di serie
Tale situazione si verifica, in genere, nel settore edilizio, trattandosi d
prodot ti che, avendo spi ccate caratteristiche di i ndividualita' e
raggi ungendo valori unitari considerevoli, richiedono |'istituzione d

schede di | avorazi one
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Per tali motivi il legislatore ha sostituito |le scritturazioni di magazzino
previste per le altre inprese industriali con | e schede di |avorazione in

cui devono risultare i costi specificatanente inputabili al prodotto o a
bene oggetto della conmessa

Sul | a base di tali schede e' possibile, infatti, desunere gli elenent
essenzi al i per il controllo della valutazione delle opere in corso d

realizzazi one e cioe'
a) la corretta valorizzazione dei carichi dei nmateriali ai quali vanno

aggi unt e le ore di lavorazione, con riscontro nella document azi one
cont abi | e;
b) la corretta i mput azi one dei corrispettivi delle opere ultinmate, tenendo

conto degli scarichi

c) la corretta valutazione delle rimnenze, in quanto a norma dell"art. 63
del D.P.R n. 597 il totale dei costi sostenuti costituisce uno degl
el ementi determ nanti per la val utazione delle opere st esse
d) la corretta valutazione dei beni caratterizzati da costi specifici
Al fini della conpilazione delle schede occorre innanzi tutto precisare che

per costi specificatanente imputabili devono intendersi tutti i cost

sost enut i dall'inpresa per la realizzazione dell'opera e che entrano a
conporre il valore dell'opera stessa

Nel | e schede di | avor azi one possono, ad esenpi o, risultare

a) le materie prime acquistate e prelevate dal magazzi no, quando |'acquisto
di tali materie prinme non sia stato effettuato in nobdo specifico per la
f abbri cazi one del bene;

b) e materie sussidiarie acqui state o] prel evat e dal magazzino

c) i senmilavorati acqusitati o prodotti dall'inpresa

d) la mano d'opera diretta;

e) gli ammortanenti dei beni strunmentali inpiegati nella produzione

f) i costi industriali inputabili all'opera o fornitura (stipendi de

tecnici, spese di mano d' opera, energia elettrica degli inpianti, materiale
e spese di manut enzi one, forza notrice, |avorazioni esterne, conbustibile e
olii mnerali, ecc.);

g) qualsiasi altro costo inputabile all'opera, tra cui |e spese conmerci al
(es.: provvigioni, spese viaggio, ecc.).

Sono da escludere, dunque, |e spese generali, gli stipendi per il personale
anmi ni strativo, ecc., non essendo costi che attengono specificanmente alla
pr oduzi one.

Nel | a conpi | azione della scheda, i costi sostenuti per |a produzi one de
bene dovranno essere indicati in npdo analitico quali risultano dalle
fatture o dagli altri documenti; gli altri costi non suffragati da specifica
docurent azi one (es.: nmano d' opera, materie prime prelevate da magazzi no
ecc.) dovranno invece essere inputati secondo corretti principi contabil
che dovranno essere esaurientenmente illustrati a richiesta del funzionario
accertatore.

Cccorre precisare, inoltre, che la "scheda di |avorazione" costituisce
rilevazi one extracontabile il cui aggi ornanento dovra' essere effettuato
entro sessanta giorni per i costi specifici risultanti dalla fattura o da
altro i doneo docunento eventual nente enesso dalla inpresa in relazione alla

sua organi zzazione contabile ed alneno entro sessanta giorni dalla fine de
periodo d'inposta per gli altri costi.

Si precisa, inoltre, che per 1le inprese in questione |'obbligo delle
scritture ausiliarie di nmagazzino deve considerarsi escluso anche per quelle
materie i mpi egat e esclusivanmente nella fabbricazione del bene oggetto della
conmessa in quanto le relative novinmentazioni risultano dalla stessa scheda
di |avorazione.

Per contro, tali inmprese hanno |'obbligo di tenere le scritture ausiliarie
di magazzino per quelle materie che vengono acqui state per una pluralita d
prodotti e sono conservate nel magazzino dell'inpresa

3 - Attivita' di produzione di servizi Si e gia notato che le scritture
ausiliare di magazzino hanno la finalita' di nettere in grado |'ufficio
delle i mpost e di control |l are la reale consistenza del magazzi no
attraverso la rilevazione dei beni entrati ed wusciti nell'esercizio
In sede di accertamento la scrittura consente di verificare, anche
attraverso indagini incrociate o indirette la effettiva inputazione de
ricavi.

Nel | " anbito del settore dei servizi, la tenuta della contabilita d
nmagazzi no assunme rilievo, ai fini dei controlli di cui si e anpianente
detto, solo con riguardo ai beni aventi consistenza fisica, la cu
rilevazi one puo' fornire al wverificatore una wutile indicazione sulla
redditivita' dell'inpresa

A tal fine la norma prescrive che per le attivita' del genere le scritture
di magazzi no devono essere tenute per la registrazione delle materie prine

tipi camente consumate nella fase produttiva dei servizi resi, nonche' delle
materie prime e degli altri beni incorporati durante |la |avorazi one dei ben

del conmittente. In sostanza, vanno presi in considerazione i beni ed
materiali che |'inpresa di servizi direttanente utilizza per lo svolginento
della sua attivita'. In proposito occorre rilevare che
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i beni in questione devono essere idonei a costituire un "nmagazzino fisico"
nel senso che per la |oro consistenza e natura possono dare |luogo a scorte
val utabili;

devono essere specificanente utilizzati per |la produzione di servizi, per
cui vanno escl usi i materiali destinati ai servizi di carattere generale
(rmateriali per la direzione amministrativa, oggetti di pulizia e tutto cio'
che rientra nel concetto di "costo conune");

devono essere suscettibili di incorporarsi nei beni del commttente su cu
si esplica l"attivita' di servizio ovvero devono essere dei materiali tipici
(es.: detersivi per |"inmpresa di pulizia, disinfettanti per |'inpresa d
di si nfestazione) che, ovvianente, non rappresentino ne' beni strumentali per
I"inmpresa che rende il servizio, ne' nateriale di consuno per i
funzionanento di tali beni strumentali

Ad esenpi o, per le inprese di trasporto non costituiscono materie prine
speci fi canente da consunare per la produzione del servizio, i pezzi d
ri canbi o, le gomme, |a benzina

Anal oganent e, per le banche e Ile inprese che operano nel settore
dell"informatica non costituiscono nmaterie prinme i vari tabulati e supporti
cartacei.

Anche per le imprese di produzione di servizio che svolgono attivita
al berghiera o di ristorazione, cosi' cone per quelle che operano nel settore
del commercio al minuto, |le registrazioni devono essere effettuate soltanto
per i novinmenti di carico e scarico dei nmmgazzini centralizzati che
forniscono due o piu" alberghi o ristoranti, salva |'esclusione disposta
dall'art. 4, punto 4), del D.P.R 6 ottobre 1978, n. 627
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